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CRONACA | NUORO E PROVINCIA

NUORO. Le utilitarie sono andate a fuoco in via Ichnusa. Il movente è oscuro

Due auto bruciate, nel mirino falegname e figlia
� Un’auto completamente distrutta,
l’altra gravemente danneggiata. È il
risultato del nuovo raid incendiario
di martedì notte a Nuoro. I malviven-
ti questa volta hanno preso di mira
una famiglia di commercianti - le cui
generalità non sono state rese note -
che era appena rincasata. Gli atten-
tatori sono entrati in azione in ma-
niera spavalda e probabilmente at-
tendevano nascosti il ritorno delle
vittime in via Ichnusa dove abitano. 

Alle 23 e 30 l’uomo, che fa il fale-
gname, e sua figlia stavano per en-
trare nel portoncino di ingresso. ne-
gli stessi attimi gli attentatori hanno
dato alle fiamme la Citroen C3 del-

l’artigiano e tentato di appiccare il
fuoco anche alla Opel Corsa della fi-
glia parcheggiata a una decina di me-
tri di distanza. Poi la fuga immedia-
ta nel buio della notte quando in quel
punto della città non si vedeva anima
viva. Ieri pomeriggio padre e figlia
guardavano quel che rimaneva delle
loro auto sbigottiti per un gesto che
hanno definito inspiegabile. Sosten-
gono di non aver mai fatto male a
nessuno. Questo attentato li danneg-
gia anche economicamente.

Sul luogo dell’incendio sono imme-
diatamente arrivati i vigili del fuoco
del comando provinciale di Nuoro
che hanno contenuto i danni a una

delle due utilitarie prese di mira. In
via Ichnusa sono giunti anche gli uo-
mini della Squadra mobile che han-
no avviato le indagini e gli specialisti
della Scientifica. Ancora una volta
l’attività degli inquirenti come è ac-
caduto in passato in episodi simili si
presenta particolarmente difficile e
con pochi indizi utili per risalire ai
responsabili. Un aiuto potrebbe arri-
vare dai sistemi di videosorveglianza
della zona, dove tra l’altro si trova la
sede di una nota società di sicurezza
privata. Solo un lavoro lungo e certo-
sino potrebbe inchiodare gli attenta-
tori.
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NUORO. La Provincia chiede i soldi non versati da molti Comuni

Pasticcio sui tributi locali,
stangata sotto l’Albero
� Sotto l’albero di Natale è in ar-
rivo un’amara sorpresa per i con-
tribuenti nuoresi, e per molti cit-
tadini dei comuni della provin-
cia, costretti a pagare un aumen-
to della Tari, la tassa comunale
sui rifiuti. Colpa di una delibera
della giunta provinciale del 26
maggio del 2014,  che aveva ap-
provato la variazione dell’aliquo-
ta della Tefa, il tributo provincia-
le per l’esercizio di tutela, prote-
zione e igiene ambientale. Tassa
che è stata triplicata: dall’1,5 per
cento al 5 per cento, il massimo
previsto per legge. Aumento de-
ciso non per migliorare il servi-
zio, ma per coprire nel bilancio
provinciale i tagli statali e i ritar-
di dei trasferimenti regionali . 

LA TASSA. La Tefa è una tassa
provinciale che viene riscossa
dai Comuni per conto della Pro-
vincia, attraverso la Tari. Tributo
quindi inglobato attraverso la
tassa sui rifiuti comunale, ma
che poi ogni municipio è tenuto
a versare alla Provincia. Molti
Comuni però, nel 2014 e nel
2015, non hanno recepito l’au-
mento dell’aliquota, prevedendo
dentro la Tari l’aliquota Tefa
dell’1,5 per cento, anziché quel-
la del 5 per cento. Una differen-
za che per il 2015 complessiva-
mente vale 1,5 milioni (la stessa
cifra dovrebbe essere anche per
il 2014) e che ora il commissario
Sabina Bullita sta chiedendo ad
ogni singola amministrazione
inadempiente.

LA DENUNCIA. Ad accendere i ri-
flettori sull’ennesimo salasso è il
gruppo di maggioranza nel Co-

mune di Nuoro La Città in Co-
mune. «Sentiamo il preciso do-
vere di tenere informati i cittadi-
ni di quanto accaduto nella città
nel recente passato», denuncia il
gruppo. «L’amministrazione co-
munale potrebbe richiedere di ri-
pristinare la misura precedente
del tributo, in considerazione del
fatto che la Provincia non ha più
funzioni». 

Inoltre La Città in Comune ri-
corda come all’aumento della
tassa «non corrisponda nessuna
modifica del servizio, ma solo un
aumento della già impressionan-
te pressione fiscale sui rifiuti dei
nuoresi» 

PAGANO I CITTADINI. Soltanto per
gli abitanti del capoluogo ci sa-

rebbero da tirare fuori circa 400
mila euro per ogni anno. In tutto
circa 800 mila euro, un decimo
del costo complessivo del servi-
zio di nettezza urbana della città.
Uno scherzetto arrivato con un
anno di ritardo ma che non ri-
guarderebbe tutti i comuni. «Al-
cune amministrazioni - confer-
ma il dirigente del settore finan-
ziario della Provincia Mariano
Delogu - hanno recepito l’aumen-
to e riscosso il 5 per cento molte
solo l’1,5». Ma non tutte hanno
versato i soldi che dovevano alla
Provincia che ora vuole quei de-
nari, perché dovuti. E a pagare,
come sempre saranno i cittadini. 

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

SINISCOLA.Nuovi mercati

Rilancio Unicem,
in fabbrica
grande euforia
� Grande euforia per un futuro occupazio-
nale che si fa certo. Per i 56 dipendenti del-
la Buzzi Unicem di Siniscola la paura per la
grave crisi del mercato edile che stava mi-
nando la tenuta del cementificio è ormai al-
le spalle. Il nuovo progetto produttivo del-
l’azienda torinese ha infatti aperto nuove
prospettive di rilancio della fabbrica. Si trat-
ta della lavorazione di un nuovo cemento di
tipo G, che ha come caratteristiche l’alta re-
sistenza ai solfati e si pre-
sta all’utilizzo in generale
come componente princi-
pale nelle malte fluide per
cementare le camicie di
acciaio dei pozzi petrolife-
ri e di gas naturali, per
l’energia geotermica e l’ac-
qua. La sua peculiarità è
che resiste a grandissime
pressioni e a temperature
molto elevate. Un prodotto
che risponde perfettamen-
te alle esigenze dei merca-
ti dell’Africa settentrionale e centrale.

IN FABBRICA. «Dobbiamo dire grazie alla
proprietà, per aver continuato a credere nel-
le possibilità produttive del nostro stabili-
mento», afferma il direttore, Giuseppe Bec-
ciu. «I numeri ottenuti negli ultimi anni, non
erano assolutamente soddisfacenti e se non
fosse stato per questo nuovo investimento,
la situazione per il cementificio si sarebbe
fatta assai preoccupante». 

Nonostante gli elementi di disturbo dati
dai conflitti in atto nelle zone di riferimen-
to e il crollo del prezzo del petrolio, che sta
frenando la ricerca di nuovi giacimenti da
parte delle compagnie petrolifere, a Sinisco-
la l’ottimismo e regnante. «Trattandosi di un
progetto a medio-lungo termine - prosegue
Becciu - puntiamo sull’aumento graduale
della produzione». (f. u.)
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La Unicem Buzzi

BEFFA

Il commissario
della Provincia
Sabina Bullitta
sostiene
che l’ente
vanti un credito
da un milione
e mezzo di euro
nei confronti
di diversi Comuni
che non hanno
adeguato
l’aliquota
della Tefa,
tributo 
per l’esercizio 
di tutela,
protezione
e igiene
ambientale

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
nuoro@unionesarda.it

L’AGENDA

NUORO

Stop dalla conferenza dei capigruppo:
il baratto amministrativo non va in Aula

� Caserma di Prato Sardo,
finanziamento dei piani in-
tegrati, e rimozione del vin-
colo sulla determinazione
del prezzo massimo di ces-
sione delle case edificate
con i piani di edilizia econo-
mico popolare. Sono questi
i punti all’ordine del giorno
nel prossimo consiglio co-
munale convocato a Nuoro
per domani alle 15. Non si
discuterà invece né di ba-
ratto amministrativo, né
dell’albo di avvocati per gli
incarichi esterni assegnati
dal comune di Nuoro. En-
trambe le proposte presen-
tate dal movimento Cinque
stelle sono state bocciate ie-

ri nella conferenza dei capi-
gruppo.

«Abbiamo chiesto che in
Consiglio comunale fossero
approvati i principi per poi
elaborare nelle dovute com-
missioni i temi - spiega il
portavoce del Movimento
Tore Lai -. Il baratto ammi-
nistrativo doveva essere un
chiaro segnale da inviare ai
cittadini per dimostrare che
le istituzioni pubbliche so-
no loro vicine nei momenti
di difficoltà come quelli at-
tuali. L’Albo degli avvocati
doveva essere un chiaro se-
gnale di vero cambiamento
nella direzione della traspa-
renza e del merito. Mai più

incarichi discrezionali agli
amici degli amici. Ebbene
con i tecnicismi propri del
partitismo - denuncia il M5S
- entrambi i punti sono sta-
ti respinti nella conferenza
dei capigruppo dalle forze di
maggioranza e di opposizio-
ne.

La motivazione della boc-
ciatura delle due proposte è
che dovevano prima essere
discusse nelle commissioni.
Si resta perplessi - conclude
Lai - poiché dopo che per
sei mesi le Commissioni
non sono state attivate ora
improvvisamente diventano
fondamentali». (f. le.)
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SINISCOLA

Raccolta dei rifiuti, Zente Nova attacca:
«Premiato il gestore e beffati i contribuenti»
� La giunta municipale di
Siniscola ha deliberato l’as-
segnazione all’azienda che
ha in gestione la raccolta dei
rifiuti urbani la somma di
54 mila euro, come premia-
lità per i risultati ottenuti
nella differenziazione delle
varie sezioni. Il provvedi-
mento ha avuto però come
l’effetto di riacutizzare vec-
chie polemiche legate all’ap-
palto della nettezza urbana.
Il gruppo di minoranza Zen-
te Nova si scaglia nuova-
mente contro l’esecutivo,
accusandolo di tenere due
pesi e due misure nel predi-
sporre gli atti amministrati-
vi. «Fermo restando che

non si è ancora visto quel
20 per cento di sconto sulle
bollette promesso dal sinda-
co Celentano - afferma il
consigliere Antonio Satta -
ora scopriamo che a fronte
di un credito di 800 mila eu-
ro per delle penalità matu-
rate con la San Germano
che a distanza di due anni
non sono state ancora appli-
cate, il Comune nel volgere
di poco meno di un mese è
stato assai più zelante nel ri-
conoscere il contributo eco-
nomico sulla premialità». 

Siniscola sotto l’aspetto
della differenziazione, in ba-
se ai dati presentati dallo
stesso gestore e confermati

dal Comune, avrebbe otte-
nuto dei risultati ecceziona-
li, riuscendo ad avviare sul-
la via del riciclo oltre l’80
per cento dei rifiuti prodot-
ti dalla popolazione locale.
«Quello che continuiamo a
chiedere all’esecutivo è che
la smetta di fare propagan-
da, infischiandosene poi de-
gli atti che andrebbero a
premiare i contribuenti -
conclude Satta -. Quegli 800
mila euro potrebbero servi-
re ad abbattere la Tari, la-
sciando così nella tasche dei
nostri concittadini qualche
euro in più per far girare la
nostra economia». (f. u.)
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FARMACIE DI TURNO
NUORO Gali, c.so Garibaldi 65,
0784/30143; BIRORI Demontis, v. dei
Caduti 14, 0785/72059; DORGALI
Mundula, v. Mannu 1, 0784/96092;
LOCULI Congiu, v. C. Angioj 1,
0784/97744; MACOMER Scalarba, v.
Castelsardo 12/A,0785/21681;ONANÌ
Manca, v. Roma 85, 0784/410130;
ORANI Marchioni, v. Garibaldi 106,
0784/74122; ORGOSOLO Pinna, c.so
Repubblica 67, 0784/402566;
SINISCOLACarzedda,p.zza S.Giovanni 1,
0784/878519; SORGONO Fenu, v. IV
Novembre 140,0784/60124.
NUMERI UTILI
C.R. ..............................0784/31250
VOLONTARI SOCCORSO.0784/230691
VVF..................(115) 0784/226600
VV.UU.........................0784/30212
GDF....................(117) 0784/30097
CORPO FORESTALE.......0784/239301
SOCCORSO STRADALE(116) 0784/32197
OSP.S.FRANCESCO .....0784/240237
ASL MACOMER .........0785/222300
OSP.SORGONO............0784/620200
G.MEDICA..................0784/240848
IGIENE ALLEVAMENTI....0784/240009
PEDIATRIA....................0784/240268 
COMUNE NUORO.........0784/216700
TAXI...............................0784/31411

CINEMA 
NUORO,PRATO MULTIPLEX, Presso
Centro Commerciale Pratosardo, Tel.
0784/295029 (info) - 899280273
(prenotazioni):
IL PONTE DELLE SPIE 18.15-21.00
VACANZEAICARAIBI18.10-20.30-22.40
STAR WARS 18.20-21.10-22.45
BELLE & SEBASTIEN - L’AVVENTURA
CONTINUA 18
ALASKA 18.00-21.00
HEART OF THE SEA - LE ORIGINI DI MOBY
DICK 20.20
NATALE COL BOSS 18.40-20.50-22.50
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